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In questa presentazione

• Introdurremo 
• i conti ambientali in termini fisici

• il concetto di metabolismo socioeconomico 

• il framework europeo per il monitoraggio dell’economia circolare

• Il contributo previsto dell’Istat al progetto CReIAMO PA

• Passeremo in rassegna i flussi fisici che costituiscono il metabolismo 
del sistema socioeconomico, per individuare le potenzialità del 
concetto di «economia circolare» in chiave di sostenibilità ecologica 
del processo economico
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Conti ambientali dei flussi fisici 

• Descrivono le operazioni correnti delle attività economiche (produzione e 
consumo, accumulazione e scambio con il resto del mondo)…

• …in maniera coerente con i conti economici e gli altri conti satellite per concetti, 
classificazioni, metodi (riferiti ai residenti, non al territorio)…

• …cogliendone caratteristiche immediatamente rilevanti per la Natura (cioè la 
quantità, la qualità, la provenienza e la destinazione dei diversi flussi fisici). 

• Elementi informativi essenziali per l’analisi dei fenomeni economici in relazione 
alle pressioni ambientali…

• …particolarmente rilevanti in un’ottica specificamente ambientale e di 
sostenibilità del sistema socioeconomico…

• …in quanto ne descrivono il metabolismo
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Metabolismo 
(dal vocabolario online Treccani)
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metabolismo s. m. [der. del gr. μεταβολή «mutazione»]. – In biologia, il complesso delle 
trasformazioni chimiche, degli effetti energetici concomitanti e dei fenomeni fisici (diffusione, 
ecc.) che avvengono nelle cellule, nei tessuti e negli umori di un organismo vivente, animale o 
vegetale e che assicurano la conservazione e il rinnovamento della materia vivente. M. 
materiale, il complesso delle trasformazioni chimiche che riguardano le sostanze nutritive e gli 
stessi costituenti della materia vivente (donde la distinzione di m. protidico, lipidico, glicidico, 
idrominerale, purinico, ecc.); m. energetico, l’insieme degli effetti e delle trasformazioni 
energetiche che accompagnano i processi chimici del metabolismo materiale; m. basale, il 
dispendio energetico dell’organismo in condizioni normali di riposo: rappresenta il fabbisogno 
calorico necessario al mantenimento delle funzioni vitali. Malattie del m., quelle caratterizzate da 
alterato svolgimento di alcuni processi metabolici…
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Il paradigma del metabolismo socioeconomico

• Il  sistema socio-economico (o antropico) è immerso in un 

sistema più vasto - l'ambiente naturale – e, similmente agli esseri 

viventi, dipende dallo scambio di materiali e energia con 

l’ambiente. Esso riceve in input materia e energia, li trasforma, 

quindi restituisce un output di materia ed energia degradate.

• L’ecosistema non si cura dei valori.

• Solo i flussi fisici agiscono su di esso.



SommarioI flussi fisici: metrica del metabolismo socioeconomico
Il sistema 
socioeconomico 
trae dall’ambiente 
naturale  
soprattutto 
materia,
che dopo avere 
trasformato in 
vario modo 
restituisce 
degradati 
allo stesso 
ambiente 
-
specie quando la 
materia serve per 
fare energia
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Conti ambientali dei flussi fisici
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Chapter 3:

3.1 Introduction

3.2 Physical flow accounts framework 
3.2.1 physical supply and use table 

3.2.2 Definition and classification of natural inputs 

3.2.3 Definition and classification of products 

3.2.4 Definition and classification of residuals

3.3 Principles 

3.4 for energy 

3.5 …for water 

3.6 Physical flow accounts for materials
3.6.1 Introduction

3.6.2 Product flow accounting 

3.6.3 Accounting for air emissions 

3.6.4 Accounting for emissions to water and associated releases to economic units

3.6.5 Solid waste accounts 

3.6.6 Economy wide Material Flow Accounts (EW-MFA) 
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Cosa fa l’Istat

I conti dei flussi fisici previsti dal reg. UE 691/2011 sono prodotti 
dall’Istat a livello nazionale e composti da tre diversi moduli

• Flussi di materia (EW-MFA)

• Flussi di Energia (PEFA)

• Emissioni in atmosfera (AEA)

l’Istat ha fatto numerose sperimentazioni di altri conti e applicazioni



Estensioni, applicazioni analitiche 
(sperimentazioni, progetti)

Analisi Strumenti

Flussi fisici a livello regionale

Uso intensivo di indagini (es. Prodcom, Commercio estero), registri 

(«scalabilità» delle statistiche), dati amministrativi, altre 

informazioni

Tavole Supply/use e Input/output per i materiali (risorse, 

prodotti, residui)

Utilizzo integrato di numerose fonti,

necessità di nuove indagini

Raw Material Equivalents (RME) and energy/emission

footprints
Analisi Input-output

Contributo dei diversi fattori ai cambiamenti di livello o 

intensità d’uso
Decomposition, anche con Analisi Input-output

Analisi del metabolismo socioeconomico a diverse scale 

territoriali e merceologiche 

(es. UMAn model per il metabolismo urbano; flusso dei 

prodotti per la predizione dei flussi di materiali nei rifiuti)

Integrazione di informazioni micro per analisi di dettaglio, ad es. 

dalle inventories della  LCA (composizione e durevolezza dei prodotti)
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Il contributo dell’Istat al progetto CReIAMO PA

 Sviluppo, su base regionale, della parte dei conti dei flussi di materia relativa 
agli output verso l’ambiente naturale (Domestic processed output) e a i 
materiali inutilizzati (residui di coltivazione, minerali estratti e non valorizzati, 
rocce e terre da scavo)

 Realizzazione a livello regionale dei Conti dell’energia e delle emissioni 
atmosferiche

 Realizzazione delle analisi maggiormente significative ai fini dell’economia 
circolare e a maggior livello di dettaglio territoriale



Sommario
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…un'economia «in cui il 
valore dei prodotti, dei 
materiali e delle risorse è 
mantenuto quanto più a 
lungo possibile e la 
produzione di rifiuti è ridotta 
al minimo». Piano di azione 
per l’economia circolare del 
dicembre 2015 [COM(2018) 
29 final].

Il sistema socioeconomico 
però è immerso nel più ampio 
sistema costituito 
dall’ambiente naturale

E da questo non trae solo energia. Anzi, di energia in quanto tale, a livello 
globale e in Paesi come l’Italia, ne trae una quota minoritaria

Il concetto di economia circolare e la scienza ecologica
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Risorsa: Minerali non metallici 

I conti fisici 
(la Ew-MFA)
mostrano, tra l’altro,
le (aggiunte agli) stock, 
potenzialmente 
recuperabili, ma fonti di 
pressione ambientale.

Flussi di interesse 
dell’economia circolare

Aggiuntina annuale al corpo 
(ipertrofico) del sistema 
socioeconomico

Unused



Flussi non circolarizzabili
(è una questione di energia)

Flussi di interesse 
dell’economia circolare

Risorsa: Minerali energetici

Unused



Risorsa: Biomasse

In linea generale i 
residui delle biomasse 
sono soggetti a una 
circolarità ecosistemica, 
esterna al sistema 
antropico. Ma non  
sempre. Collegamento 
con l’impoverimento del 
suolo.

Carbon-neutral : circular by nature

Flussi di interesse 
dell’economia circolare

Unused

Dipende… tornano al suolo dal 
quale sono state prelevate?



Risorsa: Minerali metalliferi

Flussi di interesse 
dell’economia circolare

Unused



Il framework per il monitoraggio dell’Economia 
Circolare

A gennaio la Commissione Europea ha varato il 
monitoring framework (quadro di monitoraggio) 
per l’economia circolare, previsto dal Piano di 
azione per l’economia circolare del dicembre 
2015 [COM(2018) 29 final]. 



Il framework per il monitoraggio dell’Economia 
Circolare – dati su flussi fisici – Italy 1

Flussi fisici!

Per ciascuna di 24 materie 
prime critiche, il denominatore 
comprende il 
consumo apparente, il cui 
equivalente a livello di sistema 
(tutti i materiali ) è il consumo 
materiale 
Interno derivato dalla Ew-MFA



Il framework per il monitoraggio dell’Economia 
Circolare – dati su flussi fisici – Italy 2

Flussi fisici!



Il framework per il monitoraggio dell’Economia 
Circolare – dati su flussi fisici – Italy 3

Flussi fisici!

Il denominatore 
comprende il 
consumo materiale 
interno 
Derivato dalla Ew-MFA



Recycling rates, o dimensioni assolute?

Gli indicatori del 
framework sono «tassi», 
ovvero grandezze 
relative, quantità di 
rifiuti rapportate a 
grandezze come il DMC 
o la quantità di rifiuti, 
che come grandezze 
assolute mostrano la 
«scala» dei fenomeni, 
non considerata nel 
framework.

CM𝑈 =
𝑀𝑎𝑡𝑒𝑟𝑖𝑎𝑙𝑖 𝑟𝑖𝑐𝑖𝑐𝑙𝑎𝑡𝑖

𝐷𝑀𝐶 +𝑀𝑎𝑡𝑒𝑟𝑖𝑎𝑙𝑖 𝑟𝑖𝑐𝑖𝑐𝑙𝑎𝑡𝑖



Conclusioni

 Il monitoring framework rispecchia una concezione restrittiva dell’economia 
circolare, che ne fa sostanzialmente una strategia smart di gestione dei rifiuti, 
ma che non tratta altri flussi, almeno altrettanto importanti;

 L’insieme delle politiche europee per la sostenibilità ambientale definisce 
però un quadro ben più ampio, che si colloca al livello di quello rappresentato 
dai conti dei flussi fisici, connettendosi ad un’idea più generale di economia 
circolare;

 I conti sono il presupposto indispensabile per le analisi di maggior dettaglio 
merceologico e territoriale.
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